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	Con Filippo Penati
La Lombardia può cambiare marcia
Siamo pronti a sfidare il centrodestra. 
[image: image18.png]


Filippo Penati ha dato la sua disponibilità a correre per la presidenza della Regione e ha messo in campo tutta la sua esperienza di sindaco e di presidente di provincia, tutta la sua abilità di uomo politico instancabile e concreto. Con Filippo Penati la Lombardia può, per dirla con uno slogan, cambiare guida e cambiare marcia. Può insomma interpretare la necessità di cambiamento della società lombarda, a cui occorrono nuove politiche per il lavoro, le imprese, l’ambiente, i trasporti, la mobilità, la disabilità, le famiglie, gli anziani e i giovani. L’amministrazione regionale troppo spesso non si è dimostrata all’altezza delle nuove e antiche esigenze della società lombarda. 

Il tema centrale diventa il lavoro e il modo in cui esso è tassato. Vale per i lavoratori dipendenti, soprattutto per quelli che sono in cassa integrazione o sono rimasti a casa, magari senza ammortizzatori sociali. E per i lavoratori autonomi e i professionisti sul cui reddito, in molti casi, la crisi è caduta come un macigno. 

Si sono date risposte parziali o pilatesche, con intere aziende messe in crisi dalla stretta creditizia e dalle difficoltà del mercato, senza che la Regione fosse in grado di mettere in campo una politica industriale degna di questo nome, e anzi, con una battente propaganda su interventi in favore delle imprese che sono rimasti in gran parte senza esito. La green economy è un capitolo nuovo e tutto da scrivere.

C’è bisogno di una Regione capace di portare fuori dalla crisi le famiglie e le imprese lombarde e Filippo Penati è la persona giusta per affrontare con slancio e determinazione le sfide che attendono la Lombardia nei prossimi anni.
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 A MILANO
UN NUOVO AMBIENTALISMO

Green economy in Lombardia: cosa si sta facendo

con la partecipazione di

Ermete Realacci, Carlo Porcari, Giuseppe Civati, Carlo Monguzzi
sabato 16 gennaio
ore 14.30-18.00
Acquario Civico, Sala Vitman 

via Gadio, 2
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La riforma dell'Università: 
analisi, confronto, proposta

con la partecipazione di

Sara Valmaggi
lunedì 18 gennaio
ore 15.30-18.00
Acquario Civico, via Gadio, 2
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presentazione del libro di Gianni Cuperlo 

"Basta zercar. Sinistra, traslochi, Partito democratico" 
con la partecipazione di

Pier Luigi Bersani

Roberto Cornelli

Ferruccio de Bortoli

Barbara Pollastrini
lunedì 18 gennaio
ore 18.00
Circolo della Stampa 
Corso Venezia 16
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 A LECCO
Mandello
Linea Sondrio - Lecco – Milano
Incontro con i pendolari
con la partecipazione di

Luca Gaffuri, Carlo Spreafico
lunedì 18 gennaio
ore 21.00
Sala consiliare Municipio

Bellano

Temi e politiche per il territorio montano lecchese
con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Luca Gaffuri 
venerdì 22 gennaio
ore 20.30
Nuovo Cinema Teatro, via Roma
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 A COMO
Figino Serenza

PD: dopo il congresso...prima delle regionali

Proposte e prospettive

con la partecipazione di

Chiara Braga, Luca Gaffuri
giovedì 21 gennaio
ore 21.00
Sala del Camino – Villa Ferranti
piazza Umberto I
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 A MILANO
La RSA:

Governo della risorsa sociale

tra crescita, controllo

e sviluppo qualitativo

intervento di
Ardemia Oriani
parteciperanno anche
Luca Gaffuri, Fortunato Pedrazzi, Carlo

Porcari, Sara Valmaggi
venerdì 22 gennaio
ore 10.00
Palazzo della Regione - Sala Pirelli

Via Fabio Filzi , 22
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 A VARESE
Per la Lombardia
Lavoriamo insieme
con la partecipazione di

Stefano Tosi
venerdì 22 gennaio
ore 21.00
Villa Ponti

	Legge elettorale, si annuncia fumata nera
“In marzo voteremo probabilmente con la vecchia legge in vigore, salvo forse qualche piccola correzione. Per la Lombardia è una mortificazione”. È in queste parole di Giuseppe Adamoli, colui che da Presidente della Commissione speciale ha guidato il proficuo percorso di scrittura e approvazione del nuovo Statuto regionale, il senso di ciò che probabilmente succederà. In commissione Affari Istituzionali, di fronte a tempi strettissimi, il PDL ha proposto una leggina che conferma il listino del presidente (la dotazione di consiglieri che vengono eletti insieme al candidato vincente) che consente l’aumento del numero dei consiglieri oltre il numero oggi fissato a 80 e che raddoppia i tetti di spesa per le campagne elettorali. Un pacchetto su cui il PD ha chiuso le porte, denunciando con vigore il tentativo di aumentare i costi della politica. “Occorre dimostrare sobrietà di fronte alle difficoltà dei cittadini – ha 
	dichiarato Franco Mirabelli - e non certo dare il messaggio opposto in un momento di crisi economica come questo, con i lavoratori sui tetti e tanti precari a casa senza nessun ammortizzatore sociale”. 
E così, mentre il candidato alla presidenza della Regione Filippo Penati proponeva a Formigoni e al centrodestra un ‘patto di sobrietà’, il PD avanzava le proprie condizioni: “non c’è più tempo per discutere una legge organica come quella presentata dal PD a settembre – ha spiegato il capogruppo Carlo Porcari – ma noi proponiamo di trovare la convergenza su tre punti: la doppia preferenza uomo-donna, la rappresentanza per ogni provincia senza però aumentare il numero di consiglieri, e la non ricandidabilità del presidente dopo due mandati”, come previsto da una legge nazionale del 2004. Dalla maggioranza nessuna apertura, solo un rinvio alla prossima settimana, mentre Formigoni si spinge a bollare con disprezzo le proposte del PD come ‘pasticciate’. Dichiarazione ardita per chi non ha voluto la nuova legge e il cui partito ha presentato un pacchetto di modifiche contestato anche dal proprio maggior alleato. 

	
	
	

	
	Legge elettorale, che genere di parità?
In materia elettorale il Pd ha avanzato la proposta di introdurre la doppia preferenza differenziata per genere, in modo che l’elettore possa esprimere fino a due preferenze anziché una sola: per un uomo e una donna, non due donne o due uomini. Secondo Franco Mirabelli, Formigoni, che ha criticato la proposta, sembra essere contro le donne in politica. “Il riequilibrio tra uomini e donne non è una nostra invenzione – ha dichiarato l’esponente PD - è scritto nello Statuto che abbiamo approvato con largo consenso oltre un anno fa. Capiamo che Formigoni non sia d’accordo, del resto è riuscito a fare una giunta in cui non c’è nemmeno un assessore donna, cosa che, appunto, contrasta con lo Statuto regionale”. 

E Ardemia Oriani, che si è battuta per la parità di genere dentro lo Statuto, afferma a questo proposito: “Lo Statuto della nostra Regione prevede due punti che dovrebbero essere oggetto di nuove norme elettorali: la rappresentanza di tutte le province e il riequilibrio di genere. Non garantire rappresentanza a tutte le province e non garantire una presenza paritaria rischia di portarci ad avere un Consiglio regionale ed una Giunta fortemente maschili: un passo indietro”.
	Bonifiche, parte la Commissione d’inchiesta
Si è insediata venerdì e ha iniziato i suoi lavori la Commissione di Inchiesta sulle problematiche connesse alle attività di bonifica.

A presiederla è Gianfranco Concordati che ne esplicita le motivazioni: “l’attività di bonifica dei siti contaminati in Lombardia ci impone di verificare la correttezza e la trasparenza dell’attività amministrativa regionale, il rispetto degli impegni di quanti eseguono le bonifiche, i danni eventualmente arrecati alla Regione, l’efficienza dei sistemi di controllo. Il tutto per arrivare a sottoporre al Consiglio eventuali proposte di modifica dell’assetto normativo, non certo per sostituirsi agli organi preposti”.

Il lavoro della Commissione è pertanto rivolto a ragionare sull’efficacia dei meccanismi di salvaguardia in un campo, quello delle bonifiche, di estrema importanza per la salute pubblica. 
Avrà come oggetto la verifica delle procedure autorizzative, dei sistemi di assegnazione dei contributi, delle modalità di aggiudicazione dei lavori e dei sistemi di controllo dell’ARPA e di altri enti. 
La Commissione presenterà nell’ultima seduta di Consiglio, a febbraio, una relazione conclusiva e le eventuali proposte migliorative.

	Tramandare la memoria dei fatti del ‘900, dalla Resistenza alla Costituzione: è legge 
“Le istituzioni e la democrazia del nostro Paese sono tanto più solide e aperte quanto più presente e viva è la conoscenza della storia che le ha prodotte. A sua volta, la conoscenza della storia è tanto più approfondita e parte attiva della coscienza civile dei cittadini quanto più “esce” dai libri di storia e fa parte integrante dell’esperienza concreta e costante di ciascuno”. E’ con queste parole che Sara Valmaggi ha presentato il progetto di legge inerente il sostegno alle attività tese alla valorizzazione della memoria della storia contemporanea e che martedì scorso è diventato, all’unanimità, legge regionale.
Nel testo della legge si intende per memoria il ricordo attivo di fatti e avvenimenti che hanno contrassegnato fortemente il Novecento, l’avvento della dittatura fascista, la Resistenza e la Liberazione, la deportazione e il programma di sterminio nei campi di concentramento nazisti e fascisti, la discussione e l’approvazione della Costituzione, la strategia della tensione e del terrorismo. Per preservare la memoria e i luoghi della storia del ‘900, con questa legge, la Regione Lombardia si impegna ad attuare iniziative di studio e valorizzazione da parte di scuole, istituti di ricerca, associazioni ed enti locali, tramite un finanziamento iniziale di circa 200 mila euro.

“La Regione – ha dichiarato Valmaggi - ha finalmente uno strumento per sostenere le iniziative volte a trasmettere quei valori civici che sono alla base della Costituzione e del rafforzamento del nostro Stato democratico. La nostra Regione è ricca di documenti storici, di luoghi che hanno visto momenti salienti della Resistenza e della repressione nazifascista e di associazioni e di istituzioni che ne vogliono conservare la memoria. Si tratta della Storia recente della Regione e del Paese, nella quale ritroviamo i valori fondanti della Repubblica, contenuti nella nostra carta costituzionale. L’approvazione della legge, avvenuta all’unanimità, è una pagina importante del nostro Consiglio regionale”.
Lega costretta ad esprimere solidarietà al cardinale Tettamanzi
Doppio passo indietro della Lega, martedì in Consiglio regionale, sui pesanti attacchi avanzati a dicembre nei confronti del cardinale Tettamanzi. Il Carroccio, con tutta la maggioranza di centrodestra, ha approvato una mozione del PD, primo firmatario Carlo Spreafico, che letteralmente “condanna sul piano del merito e del metodo l’ingiustificato e inqualificabile attacco cui il Cardinale è stato sottoposto”. Oltre alla mozione del PD, presentata il giorno dopo gli attacchi della Lega all’arcivescovo, ai primi di dicembre del 2009, è stata approvata con voto bipartisan anche una mozione della maggioranza che impegna la Regione, “per quanto ricompreso nelle proprie funzioni, a contribuire ad un rinnovato e sereno clima di reciproco rispetto nei confronti dell’arcivescovo di Milano”. Ma è senza dubbio il voto alla mozione del PD a destare più sorpresa.

“Prendiamo atto con soddisfazione – dichiara Spreafico – dell’approvazione delle due mozioni, che ci auguriamo rappresenti un sincero pentimento e una censura di quanto accaduto. Si tratta di un ravvedimento operoso che per essere credibile ha ora bisogno di coerente continuità e adeguata penitenza”. 

Intanto si rinnova la serie di appuntamenti del Cardinale Tettamanzi con gli amministratori pubblici. Gli incontri si terranno Venerdì 15 gennaio a Lecco (Sala Cenacolo Francescano, Piazza Cappuccini, 3, ore 21.00), Giovedì 21 gennaio a Varese (Collegio De Filippi, Via Brambilla, 15, ore 21.00), Venerdì 22 gennaio a Monza (Teatro Comunale, Piazza Castello, ore 21.00), Venerdì 5 febbraio a Milano (Auditorium Alberione, Via Giotto, 36, ore 21.00)
	Irpef più bassa per favorire le famiglie, 
ma Formigoni non ci sta
Durante la conferenza stampa tenutasi mercoledì, il candidato del centrosinistra alla Regione Lombardia Filippo Penati ha lanciato la proposta di abbassare l’addizionale Irpef per le famiglie numerose e per chi ha in casa persone non autosufficienti, prendendo come modello la Regione Veneto che ha applicato un Irpef più basso di quello lombardo. A seguito della replica del presidente Formigoni che smentisce la realtà dei fatti, è intervenuto il capogruppo Carlo Porcari, per riportare chiarezza su un tema di tale importanza.

“Penati ha pienamente ragione - ha risposto Porcari - in Veneto l’addizionale regionale Irpef è più bassa e più favorevole alle famiglie numerose. Sull’addizionale Irpef Penati è stato perfino prudente citando il Veneto, perché in quella Regione per l’anno 2010 l’imposta è stata ridotta per tutti i cittadini al minimo consentito dalla legge, cioè lo 0,9%. Il candidato presidente ha detto correttamente che la Lombardia avrebbe potuto almeno copiare le regole che in Veneto sono state applicate fino al 2009, cioè l’aliquota minima dello 0,9% per tutte le famiglie con tre figli e con un reddito imponibile inferiore a 50mila euro, incrementato di 10mila euro per ogni figlio in più a carico. Formigoni – ha concluso Porcari - non gradisce una verità ormai nota a tutti, e cioè che i lombardi, tra ticket e addizionale, sono tra i cittadini più tartassati d’Italia”.
Dislessia, la legge votata in Commissione
La commissione Sanità e Assistenza sociale ha approvato all’unanimità la legge sulla dislessia (Disposizioni in favore dei soggetti con disturbi specifici di apprendimento (Dsa)). 

Il progetto di promuovere e riordinare gli strumenti per la cura di questa malattia nasce nei mesi scorsi su istanza di Francesco Prina, che si è fatto carico di raccogliere le tante sollecitazioni provenienti dalle famiglie, dalle scuole, dal mondo delle associazioni e dare una risposta uniforme e concreta ad una problematica che oggi può essere superata con l’aiuto delle istituzioni.

Frutto dell’abbinamento di tre distinte proposte di iniziativa consiliare (sia di maggioranza che di opposizione), il provvedimento ha lo scopo di garantire la presenza di soggetti affetti da dislessia, disortografia e discalculia nella scuola, nel lavoro, nella formazione professionale “e in ogni altro contesto nel quale si sviluppi e si realizzi la persona”. 

Tra le finalità del progetto di legge, che passerà all’esame del Consiglio regionale per la sua approvazione definitiva martedì prossimo, quelle di promuovere la diagnosi precoce dei Dsa in stretta collaborazione con strutture sanitarie e istituzioni scolastiche pubbliche e private, famiglie e associazionismo; specifiche iniziative per la riabilitazione e l’integrazione; informazione e sensibilizzazione sulle problematiche della malattia soprattutto in scuole, centri di formazione professionale, operatori sanitari e sociali, nuclei familiari interessati. 

Il testo prevede anche che la Regione garantisca pari opportunità sia nei bandi di concorso sia durante le prove concorsuali per i soggetti affetti da Disturbi specifici dell’apprendimento, anche mediante l’utilizzo di adeguati strumenti tecnologici. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge saranno definiti i criteri e le modalità di erogazione dei contributi agli enti locali e alle famiglie per favorire i percorsi didattici e studi a domicilio così come alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado (pubbliche e private) e ai centri di formazione professionale per la realizzazione di specifici progetti. Intanto la commissione Bilancio ha già stabilito lo stanziamento certo di risorse per il 2010. 

	Acqua: Pd chiede certezze per poter mantenere l’erogazione in house
L’acqua è un bene essenziale e insostituibile: la legge che il Consiglio regionale della Lombardia aveva approvato nel 2009 sulla sua gestione ed erogazione era una buona legge. A seguito del Decreto Ronchi, convertito in legge nel mese di novembre, si rischia di inficiare tutto e per questo il Gruppo consiliare del Pd ha presentato un question time (interrogazione a risposta immediata), primo firmatario Francesco Prina, discusso in aula martedì scorso, per conoscere in proposito cosa intenda fare la Regione per tutelare la sua buona legge.

“Avremmo voluto conoscere le intenzioni della Regione per garantire che rimanga in vigore l’articolo della legge regionale che offre la possibilità di mantenere in house l’erogazione dell’acqua potabile a livello di Ato, gli ambiti territoriali ottimali” commenta Prina, dopo la risposta ottenuta in Aula dall’assessore competente che, in sostanza, ha detto di attendere nuove valutazioni da parte del Ministero, non essendo la Lombardia l’unica regione ad aver protestato per i contenuti del Decreto Ronchi. 

“La bellezza della nostra legge regionale – ha proseguito Prina – faticosamente raggiunta anche grazie al referendum popolare regionale, così scongiurato, e al lavoro fatto da noi del centrosinistra, è stata messa in crisi dalla legge nazionale. Noi, e soprattutto i Comuni e gli Ato, ci aspettiamo dalla Regione Lombardia una risposta che difenda la possibilità di mantenere l’articolo 6 al comma in cui parla dell’erogazione in house”.
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Accordo sul prezzo del latte: ma la Regione dov’era?

L’accordo tra Organizzazioni agricole e Assolatte sul prezzo del latte è accolto con soddisfazione dal PD. 
“Finalmente una notizia positiva per il comparto lattiero caseario da tempo in sofferenza con costi di produzione superiori ai ricavi. Va fatto un plauso a chi ha guidato la trattativa e al senso di responsabilità dei rappresentanti della parte industriale”. Queste le parole di Gianfranco Concordati, Antonio Viotto e Fortunato Pedrazzi che, però, segnalano l’assenza della Regione nonostante sia stata più volte sollecitata sia dalle iniziative del PD che dalle associazioni agricole. “Per sostenere la nostra agricoltura occorre una politica forte e iniziative certe a sostegno del mondo produttivo. Non ci pare che in questi anni l’Assessorato all’agricoltura sia riuscito a mettere in campo iniziative incisive in questa direzione”. 
Secondo i democratici, per valorizzare il latte italiano serve lavorare da subito su un sistema di controlli e su un sistema di etichettatura che contraddistingua la provenienza del latte, come richiesto dalle stesse rappresentanze degli agricoltori. “Ed è il compito – concludono i consiglieri – su cui occorre concentrarsi da subito”.
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 IN BRIANZA
LA MIA REGIONE È DIFFERENTE

UN PROGRAMMA PER LA LOMBARDIA
Introdurrà gli incontri GIUSEPPE CIVATI, 
Venerdì 15 gennaio, ore 21

Sovico

Sala civica della Biblioteca, viale Brianza, 4

Gli Insostenibili: no al nucleare, sì a rinnovabili e efficienza energetica

Con MARIA BERRINI e CARLO MONGUZZI

Lunedì 18 gennaio, ore 21

Monza

Sala Maddalena, via Santa Maddalena

Regione straniera: una politica per l’integrazione

Con LUIGI MANCONI, ERNESTO RUFFINI e JACOPO TONDELLI

Giovedì 21 gennaio, ore 21

Macherio

Sala Mostre della Biblioteca civica, via Roma, 38

La Pedemontana e le compensazioni ambientali

Con ARTURO LANZANI

Stazione Centrale, chiude lo storico ambulatorio 
Il 15 gennaio ha chiuso lo storico ambulatorio della Stazione Centrale: un ambulatorio che ha servito, negli anni, tanti viaggiatori, cittadini e dipendenti della stazione stessa. Non è bastata l’opposizione di molti né sono servite le richieste motivate del Pd alla chiusura del presidio medico. 
Ardemia Oriani, che si era detta favorevole alla riorganizzazione del 118, aveva chiesto di intervenire ad una ristrutturazione complessiva del sistema, senza sottovalutare il ruolo dell’ambulatorio medico interno, in modo che i due soggetti potessero diventare complementari.

“Il nuovo servizio appena partito è mal concepito – ha detto Oriani – sarebbe stato invece opportuno  pensare ad un sistema di riorganizzazione del 118 su tutto il territorio della Stazione Centrale e realizzare un’intesa con le ferrovie e Grandi Stazioni che stabilisse, oltre alla presenza esterna, anche la continuità del servizio ambulatoriale lungo tutto l’arco della giornata”. Insomma, un ambulatorio che operasse in stretta sinergia con il servizio di emergenza- urgenza. “Non dimentichiamo che quell’ambulatorio serviva 300 mila passeggeri e centinaia di lavoratori ogni giorno”.

	System Plast, no ai licenziamenti
Sono chiare le richieste di Giuseppe Benigni al presidente Formigoni e all’assessore all’Industria La Russa sulla vertenza occupazionale della System Plast di Telgate, Bergamo: nessuna procedura di licenziamento collettivo e l’avvio della trattativa. A chiederlo è un’interrogazione presentata per rompere “una situazione di stallo che fa temere il peggio”, come ha specificato lo stesso Benigni. 

“La direzione aziendale – ha spiegato il consigliere - ha posto un’incomprensibile pregiudiziale all’utilizzo della cassa integrazione straordinaria. E se nella prima fase si è riusciti a evitare l’apertura della procedura di mobilità con una trattativa che ha consentito di ridurre l’impatto occupazionale, e a mantenere un presidio produttivo, ma non la delocalizzazione in Germania di gran parte della produzione, nell’ultimo incontro – ricorda Benigni – l’azienda ha minacciato i sindacati che, se non abbandoneranno la richiesta di cassa integrazione straordinaria, procederà ad aprire la procedura dei licenziamenti collettivi”.

Una forma di ricatto, secondo Benigni, “inaccettabile” quella che la multinazionale americana Emerson, che ha acquisito la società un anno fa, ha praticato non riconoscendo gli strumenti a disposizione della legislazione vigente per trovare le soluzioni più opportune dal punto di vista sociale.

Da qui la richiesta al presidente Formigoni e all’assessore La Russa perché “intervengano immediatamente sulla Emerson, proprietaria della System Plast, e sulla locale Unione industriali, affinché non adotti nessuna procedura di licenziamento collettivo e si dimostri disponibile ad una trattativa che veda presente anche Regione Lombardia”.
La Giunta ancora contro il Piano rifiuti della provincia di Lodi
Sembra proprio che il Piano di smaltimento dei rifiuti licenziato dalla Provincia di Lodi nel 2008 e rivisto dopo le osservazioni – accolte - della Giunta Regionale nell’ottobre scorso non veda la luce dell’approvazione definitiva. Nonostante l’ampia disponibilità a rispondere alle richieste regionali arriva una nuova diffida che tenta di limitare gli effetti delle prescrizioni provinciali. “Nei fatti – dice Gianfranco Concordati – stiamo assistendo ad un vero e proprio accanimento contro un documento che è stato redatto nel rispetto dei principi di autonomia e di salvaguardia dei territori”.

Due i punti della controversia: uno di metodo “non si può pensare di inviare una nuova diffida perché ci si è sbagliati a scrivere la prima” e uno di merito: “i punti che si chiede di modificare non rispettano l’autonomia della Provincia e cercano di lasciare dei vincoli di libertà maggiori nei criteri di scelta dei siti ove collocare le cave”. Per il consigliere PD, dietro le questioni tecniche, si nasconde il tentativo di entrare nello spazio di autodeterminazione delle Amministrazioni provinciali che la legge regionale ha sancito debbano trovare in proprio meccanismi di autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti. “Una simile decisione della Giunta – conclude -è inammissibile e va contrastata in tutti i modi”.
	
Cave a Bergamo: quattro più due, ma allora a cosa servono i Piani? 
A sorpresa e fuori da qualsiasi pianificazione, si affacciano nel panorama già assai fragile e tormentato del Parco dei Fontanili quattro nuove cave di prestito per servire la Tav e le opere accessorie. Le amministrazioni locali dei comuni di Mozzanica, Covo, Antegnate e Fornovo hanno denunciato infatti qualche giorno fa di aver ricevuto, da parte del consorzio Cepav2, lo studio di impatto ambientale preliminare che precede la richiesta di autorizzazione dei nuovi poli estrattivi. I consiglieri regionali bergamaschi del PD hanno subito presentato una interrogazione alla Giunta per far luce sulla questione. “A questo punto – si chiede Marcello Saponaro - a cosa serve un piano cave che, tra l’altro, già prevede volumi per le grandi opere, se pochi mesi dopo la sua approvazione si chiedono altre cave, fuori da qualunque logica di pianificazione, per soddisfare i fabbisogni delle stesse grandi opere?”. Giuseppe Benigni ha poi ribadito la necessità di rivedere completamente la legge che regola i Piani cave e che “il centrodestra ha rimandato sine die”. Per quanto riguarda i quattro nuovi poli, Benigni spiega che “con l’interrogazione si chiede conto all’assessore Ponzoni del perché queste cave non siano state previste già in sede di discussione del Piano, quando era già chiaro che la Tav e la Brebemi sarebbero state realizzate”.

“Dopo Caravaggio – ha affermato Fortunato Pedrazzi - si prepara un’ulteriore sfregio a una zona agricola molto pregiata, a cavallo tra il cremasco e la bassa bergamasca”.

E proprio i siti di Caravaggio e Casirate, stralciati dal nuovo Piano cave della provincia di Bergamo dopo lunghe battaglie, sono stati reinseriti mercoledì scorso da una delibera della Giunta regionale che ha accolto le sentenze del Tar che nel maggio scorso si era pronunciato a favore dei cavatori basandosi su un ‘difetto di motivazione’ della decisione assunta dal Consiglio regionale.

Una scelta obbligata, secondo Benigni e il segretario regionale Maurizio Martina, ma la Giunta avrebbe dovuto ricorrere al Consiglio di Stato per difendere la decisione del Consiglio e per sostenere la grande mobilitazione da parte dei sindaci della bassa bergamasca e di numerose associazioni. “Ora che le due cave sono state reinserite – concludono - ci auguriamo che la valutazione d’impatto ambientale sia la più approfondita possibile, in modo che emerga una volta per tutte che i due siti non sono idonei per l’attività estrattiva”.


	PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 18 GENNAIO 2010
Commissione StatutoAffari istituzionali 

- Esame del testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere

- Esame del Pdl sugli interventi di manutenzione e di razionalizzazione del corpus normativo

- Esame dei Pdl abbinati sulle norme per l’elezione della Giunta e del Consiglio regionale
Commissione Sanità e Assistenza

- Audizione in merito al Pdl sugli interventi normativi per l'attuazione della programmazione regionale e di modifica integrazione di disposizioni legislative - Collegato ordinamentale 2010” con: - Forum del Terzo Settore della Lombardia - Ledha – Lega per i diritti degli handicappati - Uneba – Unione Nazionale Istituzioni e Iniziative di Assistenza sociale - Anffas – Associazione Nazionale famiglie di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale - Arlea – Associazione Regionale Lombarda Enti Assistenziali

MARTEDI’ 19 GENNAIO 2010
Consiglio regionale

- Approvazione delle controdeduzioni alle osservazioni al Piano Territoriale Regionale 

- Pdl abbinati sulle disposizioni in favore dei soggetti con disturbi specifici di apprendimento.

- Mutamento delle circoscrizioni comunali dei comuni di Bergamo e Orio al Serio, in provincia di Bergamo.

MERCOLEDI’ 20 GENNAIO 2010
Commissione Programmazione e Bilancio

- Audizione con il Direttore regionale di Poste Italiane SpA 
Commissione Ambiente

- Audizione con l’Assessore regionale Massimo Buscemi e con l’Assessore provinciale Bruna Brembilla in merito al Piano della Provincia di Milano per la gestione dei rifiuti

- Determinazioni in merito all’ordinanza del TAR Lombardia sul Piano cave della Provincia di Pavia

Commissione Statuto 

- Esame degli emendamenti e votazione finale del testo Commissione Territorio 

- Parere sul progetto relativo alla Variante alle ex s.s. 343 ‘asolana’ – Primo stralcio.
- Audizione in merito al Pdl sulla disciplina del settore dei trasporti con ANCI, UPL, ASSTRA, ANAV e le Organizzazioni Sindacali.
Commissione Ambiente e Protezione civile 

- Parere sul Piano della Provincia di Lodi per la gestione dei rifiuti: approvazione dell'istruttoria

- Esame del Pdl sulle norme in materia di valutazione di impatto ambientale

- Parere sull’approvazione elenco specie di flora spontanea protetta in modo rigoroso e specie di flora spontanea con raccolta regolamentata
Commissione Cultura, Formazione, Sport, Informazione 
Visita all’Eremo di Santa Caterina del Sassoballaro di Varese
GIOVEDI’ 21 GENNAIO 2010
Commissione Programmazione e bilancio

- Esame in sede consultiva del Pdl sulle norme in materia di valutazione di impatto ambientale e del Testo Unico in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale
Commissione Sanità e Assistenza

- Esame dei Pdl abbinati sulla istituzione e regolamentazione del fondo regionale integrativo per la non autosufficienza e modalità di accesso alle prestazioni
- Determinazioni in merito alla partecipazione alla rete ospedaliera dell'emergenza -urgenza. Individuazione dell'ospedale generale di zona Moriggia Pelascini di Gravedona (Co) quale sede di Dea ed esonero dall'obbligo di partecipazione quale sede di Ps del Po di Caslpusterlengo dell'AO della provincia di Lodi
- Parere sulla programmazione degli accreditamenti per le residenze sanitario assistenziali per anziani - anno 2010
- Presentazione della ricerca IRER “La medicina scolastica in Lombardia”
	Commissione Attività Produttive
- Audizione con le OO.SS. in merito alla situazione aziendale di Phonemedia di Monza 
- Parere sulle modifiche al regolamento regionale in merito alle norme per l'incremento e la tutela del patrimonio ittico e l'esercizio della pesca nelle acque della Regione Lombardia

- Parere sul regolamento di polizia idraulica 
- Esame del Pdl sulle modifiche al Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale

- Esame del Pdl sulla istituzione dell'albergo diffuso, baita diffusa e baita&breakfast

- Esame del Pdl sulla istituzione del marchio collettivo provinciale

BANDI E SCADENZE
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Ristrutturazione e adeguamento tecnologico di sale da destinare ad attivita’ di spettacolo (d.d.s.13660/2009)

Finalità: adeguamento tecnologico attravrso l’acquisto e l’installazione di apparecchiature digitali adibite alla proiezione; adeguamento delle strutture in materia di sicurezza e allestimenti (arredi, impiantistica, apparecchiature) 

Beneficiari: soggetti pubblici o privati con personalità giuridica

Scadenza: 1 febbraio 2010 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01510.pdf
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Fondo di rotazione per progetti di produzione cinematografica (d.d.s. 13939/2009)

Finalita: promuovere la produzione cinematografica in un’ottica di sviluppo culturale ed economico del territorio lombardo

Beneficiari: Piccole e medie imprese indipendenti la cui principale attività sia la produzione audiovisiva e che siano legalmente costituite da almeno 24 mesi

Scadenza: 1 febbraio 2010 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01510.pdf
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Sostegno all’incoming turistico (dgr 10823/2009)

Finalità: sostegno a progetti, manifestazioni o iniziative che abbiano come finalità principale la diffusione della conoscenza delle destinazioni turistiche della Lombardia ed il conseguente incremento dei flussi turistici verso il territorio lombardo.

Beneficiari: soggetti pubblici e privati operanti sul territorio lombardo

Scadenza: 31 ottobre 2010 (la richiesta deve pervenire almeno 30 gg. prima della realizzazione dell’evento) 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page42
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Sviluppo della competitivita’ delle imprese turistiche lombarde (d.d.u.o. 14094/2009)

Finalità: Sostegno ai processi di riqualificazione e ammodernamento delle strutture turistico alberghiere.

Beneficiari: Micro, piccole o medie imprese con codice di attività ATECO 2007 lettera I 55;

Scadenza: dal 15 febbraio 2010 fino ad esaurimento fondi
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page101
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Interventi di protezione ambientale e naturale (d.d.u.o. 14171/2009)

Finalità: contributi in conto capitale per iniziative finalizzate alla conservazione, valorizzazione e promozione del patrimonio naturalistico regionale e alla diffusione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili nei territori compresi nei parchi regionali e naturali e nelle riserve e monumenti naturali.

Beneficiari: enti gestori delle aree protette; comunità montane, comuni, province, enti dipendenti o convenzionati i partecipati da R.L. ed operanti nel settore della tutela dell’ambiente e del territorio

Scadenza: 30 aprile 2010 

Burl - http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf


	BANDI E SCADENZE
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Contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici residenziali privati (d.d.s. 14032/2009)

Beneficiari: portatori di menomazioni o limitazioni permanenti, ivi compresa la cecità che hanno la residenza abituale nell’immobile per il quale richiedono il contributo. (gli edifici devono risultare esistenti alla data dell’11 agosto 1989)

Scadenza: entro il 31 marzo di ogni anno – le richieste vanno presentate al Sindaco del comune in cui è sito l’immobile  Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03011.pdf
Bando Fimser - fondo per l’innovazione e l’imprenditorialità del settore dei servizi alle imprese (d.d.u.o. 10274/2009)

Finalità: sostenere i processi di innovazione e di sviluppo competitivo delle imprese di servizi sul mercato interno e internazionale. Saranno finanziati progetti su 3 misure: A. Sostegno alla creazione di nuove imprese di produzione di servizi innovativi o di global service o servizi chiavi in mano; B. Sostegno all’innovazione dei processi e dell’organizzazione e alla produzione di servizi innovativi; C. Sostegno agli investimenti per l’apertura ai mercati internazionali

Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese singole o associate, anche artigiane, esistenti o da costituire rientranti, in base all’attività prevalente, nei codici Ateco 2002: 72, 73, 74 o Ateco 2007: 62, 63, 70, 71, 72, 73, 74, 78.

Scadenza: dalle 9,30 del 10 novembre alle 14 del 21 gennaio 2010. http://89.96.190.11/ oppure https://gefo.servizirl.it/
Spring 4 – internazionalizzazione delle pmi e imprese artigiane della lombardia (d.d.u.o. 10426/2009)

Finalità: favorire lo sviluppo del capitale umano all’interno delle PMI e delle imprese artigiane così da sostenere la competitività sui mercati internazionali.

Beneficiari: PMI e imprese artigiane della Lombardia appartenenti ai settori manifatturiero e dei servizi alle imprese con un massimo di 50 dipendenti

Scadenza: dal 30 ottobre 2009 al 29 gennaio 2010
Info: www.spring4.cestec.eu 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01430.pdf
Distretti del commercio - 3° bando (d.d.u.o. 12555/2009)

Finalità: contributi regionali per l'innovazione dei sistemi territoriali urbani di imprese commerciali attraverso lo sviluppo dei Distretti del Commercio

Beneficiari: i comuni con più di 15 mila abitanti in forma singola o in aggregazione; i comuni con meno di 15 mila abitanti in forma aggregata (almeno 3 comuni)

Scadenza: 30 gennaio 2010 esclusivamente online. Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/03476.pdf#Page10
Bando mobilità sostenibile per Enti pubblici 

Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi di mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, riguardanti il parco veicoli utilizzato a fini istituzionali. Tipologie di intervento: acquisto o noleggio a lungo termine di veicoli a basso impatto ambientale; servizi di car sharing a fini istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati là dove già esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a metano/GPL su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono ritenute ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009

Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, Enti dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale. 

Scadenza: dal 1 novembre 2009 al 30 giugno 2010 potranno presentare domanda gli enti aventi sede in tutto il territorio regionale.

Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54

	PSR: Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” 

Finalità: aiuto all’insediamento dei giovani agricoltori, attraverso l’attivazione di un piano di sviluppo aziendale, con l’obiettivo di valorizzare i giovani imprenditori agricoli e forestali incentivandone l’insediamento. 
Beneficiari: agricoltori che al momento della presentazione della domanda non abbiano più di 40 anni e che conducano per la prima volta una impresa  agricola in qualità di titolare/legale rappresentante. Scadenza: 31 gennaio 2010
ALTRI BANDI APERTI
Fondo made in lombardy 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/59/1001/Avviso%20per%20le%20impre.pdf
Contributi per la demolizione di motocicli/ciclomotori euro 0 e 1 con possibile contestuale acquisto di motocicli/ciclomotori a basso impatto ambientale (d.d.g. 8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246
Realizzazione di impianti solari termici per immobili di proprietà pubblica (d.d.g. 8735/2009)

“Innova retail 2” – sostegno all’innovazione tecnologica delle piccole imprese commerciali (d.d.u.o. 5783/2009)
http://89.96.190.11/
Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento della missione economica scelta.
Misure a sostegno delle nuove attività imprenditoriali (d.d.s. 3390/09)

Dote lavoro – persone con disabilita’ (d.d.u.o. 2651/2009)

Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro
contributi per la sostituzione di mezzi inquinanti (d.d.g. 2327/09) - info: www.acimi.it

F.R.I. - fondo di rotazione per l’internazionalizzazione (d.d.s. 1686/09)

“Agevolazioni alle pmi per l’acquisto di macchinari (d.d.u.o. 613/09)

Frim: fondo di rotazione per l’imprenditorialita’ (d.d.u.o. 995/09)

Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione; Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza; Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole; Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli
Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)
Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Fondo di rotazione per le imprese cooperative
Sviluppo rete distribuzione metano (dgr viii/4512)

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: 

www.regione.lombardia.it
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Tutta la documentazione prodotta dal gruppo è disponibile sul nostro sito





www.pdregionelombardia.it
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